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val ido f ino al 0 8.11.2012

Ci trovi:
Parco Commerciale
Grancia

Telefono:
091 993 12 40Non cumulabile con altri buoni, azioni e merce contrassegnata da bollino rosso.

prezzi
ridotti all’osso

Buono del
20% di sconto

nuova casa Prefabbricati in Germania saranno sistemati
alle scuole elementari. (Foto O. Wegener e SOS Uccelli)

tenero i balestrucci vanno a scuola
Uncondominio speciale sostituirà inidi cheverrannodemoliti con l’exCartiera

zxyCome si organizza il trasloco di
una colonia di balestrucci? Una
domanda, questa, che si è posto,
recentemente, un comitato ad
hoc. Oggetto della riflessione la
sessantina di coppie di Balestruc-
ci – le piccole «rondini» con la
pancia bianca e dalla caratteristi-
ca forma «a balestra»- che aveva
scelto di metter su casa sotto il
tetto dell»ex Cartiera di Tenero, e
dove, proprio in questi giorni, so-
no iniziati i lavori di demolizione.
I balestrucci avevano scelto come
casa quest»edificio perchè essen-
do poco distante dalle Bolle di
Magadino – che garantiscono ci-
bo emateriale da costruzione per
i tipici nidi a cupola – costituiva
un»ubicazione ideale. Annodopo
anno, primaveradopoprimavera,
i piccoli migratori vi hanno co-
stantemente fatto ritorno dopo
aver svernato inAfrica. L»edificio,
come detto, è però ora in fase di
demolizione. Si otterrà così nuova
superficie per il centro commer-
ciale di Tenero. Il comitato – com-

posto di ornitologi, rappresentati
del comune di Tenero e della Co-
op – ha escogitato, per tutelare i
balestrucci, una soluzione che
sarà una «prima» per il Ticino:
erigeredei «condomini» artificiali
nell»area della vicina scuola ele-
mentare. Abbiamo interpellato
Ficedula (Società pro avifauna
della Svizzera italiana). «Questa –
dicono – è un situazione partico-
lare che non dev»essere vista co-
meuna facile soluzione di ripiego
in qualsiasi caso di problemi con
balestrucci, rondini e rondoni».
Anita Python, ornitologa, ci illu-
stra la soluzione. Consiste nel far
capo a: «strutture fabbricate in
Germania e già sperimentate nel-
la Svizzera tedesca. Verranno si-
stemate nell»area della scuola.
Ciò comportadue vantaggi: daun
lato permette di collocare i nidi in
prossimità del luogo originale
della colonia, dall»altro i bale-
strucci nel cortile della scuola co-
stituiranno un»ottima occasione
per, letteralmente, avvicinare i

bimbi all»affascinante vita di que-
sti piccoli, grandi migratori». Vit-
torio Scettrini, segretario comu-
naledi Tenero, ci confermachegli
accordi con la direzione scolasti-
ca sono già stati presi e si aspetta-
no con una certa trepidazione e
curiosità queste «colonie artificia-
li». «Come responsabile di «SOS
uccelli» – continua Python – ven-
go spesso interpellata per aiutare
piccoli balestrucci caduti dal ni-
do.Al giornod»oggi, purtroppo, le
superfici della case, ma anche il
materiale «di costruzione» per i
nidi, non sono più ideali. In que-
sto caso possiamooffrire loro una
casa bell»e pronta. In primavera,
per facilitare la localizzazione di
questa «colonia artificiale» usere-
moanchedei richiami acustici, in
mododa attrarre i balestrucci che
torneranno a cercare i loro nidi.
Senza contare chegiàquest»anno
– e l»avranno notato in molti –
c»erano meno rondini, rondoni e
balestrucci. La colonia dell»ex
Cartiera non ha fatto eccezione.

Da 75 coppie siamo passati a sole
60. Perciò dal 2012 anche il bale-
struccio è incluso nella lista delle
specie prioritarie per la conserva-
zione a livello svizzero». Il proget-
to in questione, come ci ha con-
fermato il responsabile per gli
immobili in Ticino, verrà finan-
ziato daCoop. Riusciranno i bale-
strucci ad apprezzare l»impegno
di un»intera regione?Non ci resta
che attendere, per una risposta, la
primavera.

beatrice jann

foto, video e link su
www.cdt.ch/k71917

Pelosetti nuova vita per i randagi di agno
UnamozionediSaraPettinaroli chiedealComuneunaccordocolGAReun’ordinanzamunicipale
L’obiettivoèquellodimigliorare lagestionedeimicidi stradaecoinvolgere fattivamente lapopolazione

matiLde Casasopra

zxy I mici randagi – o mici di strada –
esistono anche in Ticino. Alcuni Co-
muni – in primis Miglieglia e, da
qualche mese, anche Arbedo – han-
no deciso di uscire da quella che era
la «gestione tradizionale» della que-
stione (leggasi: intervento degli ac-
calappiagatti, visita veterinaria e
soppresisone in caso dimalattia) per
percorrere la via della collaborazio-
ne con Associazioni che hanno ma-
turato esperienza e competenza nel-
la gestione di questi felini. Dal pros-
simo 5 novembre a questi Comuni
potrebbe aggiungersi anche Agno.
La consigliera comunale Sara Petti-
naroli ha infatti inoltrato al Munici-
pio unamozione con la quale si chie-
de, in sostanza, d’intraprendere una
«collaborazione con il GAR –Gruppo
aiuto randagi – attraverso una con-
venzione stilata tra le parti». Così co-
me avviene aMiglieglia e adArbedo i
volontari del GAR si occuperebbero
di: «prestare consulenza e aiuto; tu-
telare i gatti randagi e le colonie feli-
ne; promuovere campagne di steri-
lizzazione, contenere il numero delle
nascite; cercare casa per i gatti adot-
tabili». A carico del Municipio vi sa-
rebbero i costi di sterilizzazione o
castrazione deimici di strada e quelli
di eventuali cure «importanti» che
dovrebbero essere loro prestate in
caso di ferite, traumi ecc. «Per chi
non si occupa di queste questioni –
osserva Pettinaroli nella sua mozio-
ne – quello del randagismo felino
sembra un fenomeno poco diffuso.
In realtà sul nostro territorio esistono
diversi mici senza casa e bisognosi
d’aiuto. Io stessa – che sono volonta-
ria per associazioni estere e ticinesi
– contribuisco al mantenimento di
due randagi che, nel frattempo, sono
stati vaccinati e sterilizzati». Sensibi-
lizzare sul temadella sterilizzazione/
castrazione dei mici, affinchè non si
riproducano in modo incontrollato,
è un altro dei temi che occupano e
preoccupano la consigliera comuna-
le che osserva: «Personalmente desi-
dero precisare che la soppressione di
un animale sano e curabile non è
mai la soluzione al randagismo».

Molto più utili – per la popolazione e
gli stessi mici – informazione e pre-
venzione nonchè l’inserimento, nel
Regolamento comunale, a seguito
della nuova Ordinanza, di una voce
specifica – chiara e inequivocabile –
relativa alla detenzione degli animali
e alla loro custodia. Noi, qui in Fatto-
ria, com’è facile immaginare, tenia-
mo i pugni aimici di Agno.

636 chili di generosità

Una «spesa solidale» da record
zxyPartiamo subito dalle «nude cifre»: 296 chili di cibo umido e 340 chili di cibo
seccoraccolti inunsologiorno, sabato20ottobre, giornatadella«spesasolida-
le». Totale: 636 chili di cibo per i gatti randagi del Ticino che vivono nelle colo-
nie gestite dal GAR (Gruppo aiuto randagi). «Un record – ci dice la coordinatri-
ce,SabrinaPiacente–sesipensache l’annoscorsoavevamoraccolto56chili in
meno, che quest’anno, tra i punti di raccolta, mancava un centro Coop e che,
per tutti, c’è la crisi».A fare lapartedel leoneè stato, quest’anno, il centroCoop
diBioggiodovec’eraanche labancarelladelGAR. «È stataunagiornatadavve-
ro stupenda–proseguePiacente – .Ovunque lagente si è fermataaparlare con
noi.Qualcunocihamostrato la fotodei suoimici, altri cihannochiestoconsigli
per la sterilizzazione, altri ancora ci hanno raccontato le loro avventure. Tutti,
da Grancia a Biasca, hanno soprattutto donato. C’è stato anche chi è venuto a
trovarci portando coperte, giochini, lettiere. Una giornata davvero speciale.
Grazie, grazie di cuore a tutti a nome dei nostri randagi». (Foto whyfiles.org)foto, video e link su

www.cdt.ch/k71976

liberi Mici di strada: anche in ticino. (Foto da wallpaper.goodfon.com)


